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I' vo piangendo i miei passati tempi.
SONNET LXXXVII.
Dolci durezze e placide repulse.
SONNET LXXXVIII.
Spirto felice, che sì dolcemente.
SONNET LXXXIX.
Deh porgi mano all' affannato ingegno.
SONNET XC.
Vago augelletto che cantando vai.
CANZONE VIII.
Vergine bella che di sol vestita.
PETRARCH'S TRIUMPHS.
THE TRIUMPH OF LOVE.
Nel tempo che rinova i miei sospiri.
Stanci già di mirar, non sazio ancora.
Era sì pieno il cor di maraviglie.
Poscia che mia fortuna in forza altrui.
THE SAME.
THE TRIUMPH OF CHASTITY.
Quando ad un giogo ed in Un tempo quivi.
THE SAME.
THE TRIUMPH OF DEATH.
Questa leggiadra e gloriosa Donna.



La notte che seguì l' orribil caso.
THE TRIUMPH OF FAME.
Da poi che Morte trionfò nel volto .
Pien d' infinita e nobil maraviglia.
Io non sapea da tal vista levarme.
THE TRIUMPH OF TIME.
Dell' aureo albergo con l' Aurora innanzi.
THE TRIUMPH OF ETERNITY.
Da poi che sotto 'l ciel cosa non vidi.
SONNET FOUND IN LAURA'S TOMB.
Qui reposan quei caste e felice ossa.
INDEX.
SONNETS, CANZONI, &c.




